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All'industria serve un quadro 
politico stabile per rinascere 

Fatto il punto della situazione economica e politica della regione — Una interessante rela- Una generica istanza di disponibilità conta
zione introduttiva del presidente Briziarelli — Intervenuti rappresentanti dei vari settori economici detta, nella pratica, da un atteggiamento ambiguo 

Riunito il Comitato regionale 

La DC insiste 
nella pratica 
del «pretesto» 

L'intervento di Provantlni 
Parlando alla assemblea 

della Associazione degli In
dustriali di Perugia, il com
pagno Alberto Provantlni ha 
detto tra l'altro: 

« Per costruire un edificio, 
così come per una nuova po
litica economica, occorrono 
tre passaggi raccordati tra 
loro: le idee, il disegno, la 
concreta realizzazione. Que
sto raccordo è necessario se 
vogliamo evitare disquisizio
ni astratte o concretezze che 
si possono rivelare sbagliate. 

Nel nuovo Quadro politico. 
uscito dal voto del 20 di 
giugno, la questione emer
gente da affrontare è quel
la della crisi economica che 
permane, nonostante giudi-
zi affrettati strumentali e 
che non si supera da sola. 
Occorre un quadro di rife
rimento. una politica econo-
mieti nella quale si posta 
definire una strategia indù 
striale perché l'industria sap
pia cosa produrre, per che 
cosa, per quali mercati, al
trimenti si resta nel vaqo 
parlando di riconversioni 
produttive o di ristruttura
zioni aziendali. 

Questo punto centrale è 
dinanzi al nuovo Parlavipn-
to: occorre un Governo che 
abbia non solo una larga 
maggioranza e quindi una 
larga base di consensi, ma 
per i caratteri della crisi 
occorre anche qualche co
sa di più: l'impegno co
struttivo delle forze sociali. 
come quelle imprenditoriali. 
e del sistema delle autono
mie totali. 

Le Regioni sono impegna
te su questo fronte, assu
mendosi nuove responsabi-
tità come articolazioni dello 
stato democratico. Il nostro 
non è un impegno per acqui' 
sire nuove competenze, ma 
un impegno che. si colloca 
nella visione di uno stato 
democratico, in cui le Re
gioni sono forza essenziale. 

Per quanto riguarda l'Um
bria riandiamo al giudizio 
che abbiamo espresso nel 
corso della lunga crisi: l'im
pegno della piccola impresa 
in ogni campo, quello del si
stema delle autonomie lo
cali. del movimento dei la
voratori sono stati tre fat
tori che hanno permesso 
prima di rowseiare la ten
denza del passato ed oggi 
di reggere dinanzi alla cri
si: infatti per i disoccupati. 
rispetto alta minta più bas
sa toccata nel luglio '74 con 
17.72K unità, si è vassati al
le 17.303 unità dell'agosto '75. 
sino a raggiungere le 75.76/? 
unirà nel maggio '7f>: dati 

che dimostrano una tenuta 
rispetto al resto del Paese. 

Ma oggi si pone tutta una 
3ene di problemi: in un 
nuovo quadro di politica 
economica va superata l'at
tuale vecchia politica del 
credito e degli incentivi af
fidando poteri alle Regioni: 
vanno definiti alcuni piani 
settoriali che ci riguardano 
da vicino, come quelli ener
getico, chimico, alimentare, 
per l'industria tessile, per 
la casa; va definito un nuo
vo ruolo delle Partecipazio
ni Statali dove ci sono for
ze che continuano da una 
parte a lottizzarsi il potere, 
anche in Umbria, venendo 
poi a chiedere spiegazioni a 
noi. Ma soprattutto occorre 
compiere una grande scelta 
di campo a favore della pic
cola impresa. 

Qualcuno ancora si inter
roga del perché di questa 
nostra scelta. La nostra ri
sposta è semplice: questa è 
una scelta di campo com
piuta sin dal primo atto, lo 
statuto, in una regione ove 
la piccola impresa costitui
sce il 95'o della nostra strut
tura economica. Non ci può 
essere sviluppo se non c'è 
sviluppo della piccola im
presa. 

Ed a chi ci interroga sul 
significato dell'intervento 
pubblico rispondiamo che 
questo non solo non vuole 
essere sostitutivo dell'impre
sa privata, ma vuole essere 
ad essa di sostegno per al
largare la base produttiva, 
l'occupazione. 

In concreto perseguiamo 
questa linea nel progetto 
umbro, con le proposte prò-
qrammatiche '76-'80, con le 
recenti indicazioni iti Con
siglio Regionale sulla Svi-
luppumbria. ove con il nostro 
impegno complessivo di 5 
miliardi di lire abbiamo in
dicato la necessità di inter
venire nelle aree produttive 
attrezzate, per i consorzi fi
di e per le esportazioni, per 
la assistenza in ogni cam
po. Ora, con l'ingresso del
la Associazione degli Indu
striali e di altre forze nel
la Sviluppumbria. si apre una 
fase nuova in cui si deve 
realizzare concretamente 
questo raccordo tra l'inter
vento pubblico e l'iniziativa 
privata per concorrere a 
uscire dalla crisi; in un 
Paese ove gli investimenti 
produttivi sono diminuiti del 
12%, in Umbria abbiamo ol
tre 500 industrie che chiedo
no di investire: è questo un 
dato incoraggiante per su
perare la crisi. 

PERUGIA, 10 
La sede dell'Associazione de

gli industriali della provin
cia di Perugia, in via della 
Pallotta, s tamane era gremi
ta, in occasione della assem
blea ennuale convocata per 
fare il punto sulla att ività 
della associazione durante 
l 'anno trascorso. 

Industriali provenienti da 
ogni centro della provincia si 
ritrovavano oggi insieme agli 
esponenti del mondo politi» 
co regionale, ai rappresentan
ti della Regione e degli enti 
locali, alla solita compatta 
schiera degli onorevoli demo
cristiani umbri (rinnovati 
quest'anno dalla presenza del 
giovane De Poi) forse più 
per guardare al di là del 
voto del 20 di giugno che 
per guardarsi indietro. 

C'era insomma un clima 
di attesa, sereno, tranquillo. 
ma anche abbastanza deter
minato, e lo si è capito quan
do. nella sua relazione, il 
presidente dell'Associazione. 
Briziarelli. faceva esplicito ri
ferimento ai problemi della 
stabilità del quadro politico 
nazionale e come ad uno de
gli elementi al quale gli in
dustriali guardano per poter 
credere alla possibilità di un 
accelerarsi dei tempi per 1' 
uscita dalla crisi economica. 
Il tema politico, insomma, si 
sovrapponeva sin dalle pri
me battute alla pur necessa
ria disamina dei problemi 
concreti con ì quali l'impren
ditorialità umbra si trova a 
dover fare i conti, conti che 
ritornano in alcuni compar
ti produttivi, a dimostrare 
una certa vitalità della pic
cola e media industria, e con
ti che al contrario non tor
nano in altri settori. 

Lo spirito era anche rispet
to a questi problemi, quello 
di una componente sociale 
che dei suoi problemi ha vi
sto fa^si carico anche le isti
tuzioni regionali. Briziarel
li non a caso ha voluto sot-
solineare gli elementi di rac
cordo che. « indipendente
mente dalle forze politiche 
che li dirigono ». gli indu
striali hanno avuto e hanno 
avuto con la Regione, la Pro
vincia. i Comuni, gli stimoli 
che dalla politica che il po
tere pubblico regionale per
segue arrivano anche a loro, 
come imprenditori. 

Una relazione, in definiti
va. quella di Briziarelli 
(cercherò tornarci sopra in 
maniera meno sommaria) 
che è parsa aperta dal pun
to di vista politico e impe
gnata dal punto di vista eco
nomico. 

Dagli industriali — sono 
Intervenuti in diversi in rap
presentanza dei vari settori 
della imprenditorialità della 

Al termine di un intero giorno di trattative tra CdF e direzione 

Siglato alla «Terni» raccordo 
per gli impiegati dell'area SID 

Lunedì sciopereranno per un'ora i metalmeccanici delle aziende private (sono 
oltre 12.000) - Intesa anche alla « Terninoss » - Sempre occupata la « 3 Emme » 

TERNI. 10 
Si è conclusa alla e Terni > 

la - t ra t ta t iva per gli impie 
pati dell'arca SID. il com
parto siderurgico della mag
giore industria umbra. La di
rezione aziendale e una de
legazione del Consiglio di 
fabbrica, dopo un'intera gior
nata di trattative, hanno si
glato un accordo che riguar
da : problemi dell'organizza
zione del lavoro, dell'inqua
dramento unico e dell'ambien
te contenuti nella piattafor
ma sindacale di reparto pre
sentata nei mesi scorsi dal 
consiglio di fabbrica. 

L'accordo prevede la possi
bilità di crescita professionale 
per gli impiegati di questa 
area fino all'ottavo livello 
previsto dall'inquadramento 
unico. Al di là dei contenuti 

dell'accordo, va sottolineato 
il fatto che i'intesa rappresen
ta un successo importante per 
i! consiglio di fabbrica, che 
si è visto costretto, nei gior 
ni passati, a proclamare uno 
.sciopero degli impiegati del 
settore per far procedere le 
trattative. 

• • • 
Sciopereranno per un'ora. 

lunedi, i metalmeccanici del
le aziende private, che in 
provincia di Terni sono cir
ca 12.000. Lo ha deciso l'al
tro giorno l'attivo dei consigli 
di fabbrica di queste aziende 
che intendono in tal modo sol
lecitare l'inizio delle tratta
tive con le associazioni indu
striali sul problema del pre
mio di produzione per l'anno 
1976-"77. L'ora di sciopero è 
solo una prima iniziativa — 

hanno affermato i consigli di 
fabbrica — cui dovrà seguire 
un'intensa mobilitazione in 
tutti i luoghi di lavoro per
ché l'Associazione industriali 
sieda finalmente al tavolo 
delle trattative con i sinda
cati. 

Sempre nel settore metal
meccanico. c'è la notizia di 
un altro accordo raggiunto 
ieri, alla « Terninoss » fra di
rezione e Consiglio di fabbri
ca sul problema dello straor
dinario. 

E' ancora occupata la fab
brica di S. Martino, il magli
ficio < 3 Emme ». dove i 46 
dipendenti da due mesi non 
percepiscono stipendio. La 
Regione sta cercando insie
me ai sindacati e i proprie
tari di trovare una soluzione. 

provincia — la palla passava 
presto al politici. 

Da questi la risposta è ve
nuta con toni e accentuazio
ni diverse. Impegnata, anche 
sui problemi concreti, quella 
del compagno Provantlni (ri
portiamo ampi stralci del suo 
intervento in altra parte del 
giornale), che ha teso a de
finire ulteriormente un rap
porto sui problemi gene
rali della società regionale: 
molto « ideologica » quella de
gli « onorevoli » de. improvvi
sata, con spunti anche dema
gogici, quasi che il voto del 
20 giugno dovesse ancora ve
nire. 

Alla fine, fra questi (in 
mat t inata hanno parlato Ra
di. Spitella e De Carolis) il 
più puntuale se cosi si può 
dire — è stato l'onorevole 
Radi che nel suo intervento 
ha in qualche maniera — 
alla sua maniera — abboz
zato una serie di considera
zioni autocritiche sulla po
litica economica dei governi 
de: da quella che lui ha chia
mato il superamento del
l'economia di mercato a fa
vore di una economia di ca
pitalismo essenziale (autocri
tica questa che solleticava de-
magogicnmente gli industria
li) a quella che andavo a de
nunciare i mali di uno svi 
luppo produttivo anarchico 
avutosi al di fuori di una 
visione programmUoria. 

Il filo del discorso, di Ra
di. oscillava insomma fra la 
consapevolezza che gli indu
striali ormai riconoscono re
sponsabilità chiare alla po
litica de e il tentativo di ac
creditare touteour t una nuo
va immagine della DC. Non 
a caso Radi chiudeva con 
una nota di notevolissimo ot
timismo cercando di dare 1' 
immagine di un Paese che di 
fatto è già sulla strada del
la ripresa. 

Più corretto Radi è stato 
rispetto ai problemi del qua
dro politico quando — pur 
attardandosi sulla focile po
sizione della distinzione dei 
ruoli e delle competenze — 
ha voluto riconoscere che i 
problemi della governabilità 
de! Paese sono risolvibili solo 
definendo un rapporto nuovo 
con la forza rappresentata 
dal nostro partito. 

Diverso, e di molto, l'at
teggiamento del de Spitella 
che. in un intervento improv
visato. ha evitato di espri
mersi sui problemi del qua
dro politico, non riuscendo 
comunque né a dire né a 
farsi intendere sui temi del
l'economia italiana, uscendo 
in una serie di luoghi comu
ni che scarso credito hanno 
avuto fra gli stessi industria
li. pur sollecitati emotivamen
te rispetto al « fenomeno 
morale » — cosi l'ha definito 
Spitella — dell'assenteismo 
operaio, nato, a giudizio di 
ouesto senatore, da uno Sta
tuto dei lavoratori che « per 
i suoi connotati permissivi » 
sta diventando « la palla «1 
piede della ripresa econo
mica ». 

Un giudizio sbrigativo, de-
magogigo che certo non de
pone a favore della classe 
dirigente democristiana. Una 
sostanziale caduta di tono — 
l'intervento di Spitella — ri
spetto ad una assemblea per 
certi versi interessante ed 
impegnata. 

Sono intervenuti. Gat t i , per 
1 piccoli Industriali. Biagio-
ni. per gli industriali altoti-
berini. Prosciutti per gli in
dustriali edili. Sordini per l 
giovani industriali, e. oltre 
a Provantini. per la Regione. 
Giacché per il Comune di 
Perugia e 11 compagno Vinci 
Grossi in rappresentanza del
la Provincia. 

Vinci Grossi nel suo Inter
vento ha affrontato, un te
ma affacciatosi nel dibatti
to. quello della spesa pubbli
ca che — Vinci Grossi, lo 
ha ricordato con forza — de
ve trovare adeguate risposte 
sul piano di una diversa 
s t rut tura dello stato, della 
ritorna burocratica, di una 
diversa politica del tesoro. 

gì. pa. 

PERUGIA, 10 
Una generica istanza di « di

sponibilità » si sta contraddit
toriamente al ternando negli 
atteggiamenti della DC um
bra a quella persistente am
biguità e a quella tradiziona
le scarsa chiarezza politica 
che da sempre caratterizza
no lo scudo crociato nella no
stra regione. 

Il comitato regionale di 
questo parti to riunitosi, in
fatti, ieri sera per esaminare 
il documento della giunta re
gionale sul programma '76'80 
che sarà discusso, come si 
sa, in Consiglio regionale dal 
20 al 22 luglio, ha reso noto 
s tamane una prima presa di 
posizione in m e n t o che oscil
la appunto ira una esigenza 
di apertura e una dimensio-

Feste 
de l'Unità 

nello Spoletino 
SPOLETO. 10 

Sono iniziate nello spoleti
no le Feste de L'Unità che 
oltre a raccogliere i lavora
tori ed i cittadini a t torno al
la Stampa comunista, saluta
no quest 'anno, come del resto 
l 'anno scorso, la grande avan
zata nazionale e locale de! 
PCI alle elezioni. 

Domenica scorsa per tu t ta 
la giornata, in una atmosfe
ra di entusiasmo, centinaia e 
centinaia di donne, di giova
ni. di lavoratori hanno parte
cipato alla Festa de L'Unità 
nel maggiore centro fraziona
le del Comune di Spoleto. San 
Giacomo. 

Oggi e domani al tre due fe
ste. a Bazzano superiore e 
Bazzano inferiore ove i com
pagni hanno predisposto un 
programma di grande impe
gno che comprenderà, oltre 
alle mostre e agli s tands ga
stronomici. una corsa podisti
ca ed esecuzioni di canti po
polari. 

A Bazzano inferiore, a con
clusione delle due feste, par
lerà nel pomeriggio alle ore 19 
un compagno della segreteria 
della Federazione perugina. 

Dall'esperienze del «Collettivo Fontemaggiore» di Perugia 

«Rivoluzione teatrale» 
con le feste de l'Unità 
Più teatro con i festival che in tutto l'arco dell'anno • Saltano i vecchi 
schemi del teatro borghese - L'impegno politico del « Fontemaggiore » 

ne politica complessiva estre
mamente riduttiva. 

Nel comunicato s tampa del
la DC si esprime « la propria 
delusione per l'incertezza ed 
il r i tardo che derivano alla 
fissazione t d all 'attuazione 
di precisi impegni program
matici dal procedere attra
verso documenti sostanzial
mente interlocutori e poliva
lenti ». Mentre in un altro 
passo si sostiene invece che 
« la De si dichiara disponi
bile a dare il proprio contri
buto in ogni sede di dibatt i to 
e di partecipazione per l'ul
teriore approfondimento ge
nerale e settoriale della pro
blematica proposta ». 

Come si potrà notare le 
asperità di linguaggio non 
sono da meno di quelle con
cettuali. Ma per chi conosce 
un certo tipo di prassi de
mocristiana ed è abituato a 
« leggervi >, dentro i recondi
ti « messaggi », il documento 
della De acquista sintesi e 
chiarezza. 

La DC — ecco il significa. 
to della presa di posizione 
odierna — vuole persistere 
nella pratica del pretesto. 

La nota democristiana, in
fatti, passa poi ad enumera
re una serie di punti meto
dologici e procedurali (verifi
ca approfondita .sull'attuazio
ne dei precedenti impegni. 
revisione critica della politi
ca istituzionale, indicazioni 
di metodo) su cui la Demo 
crazia Cristiana vorrebbe in
centrare tut to il dibatt i to tra 
le forze politiche democrati
che. A distanza di pochissimi 
giorni dalla discussione con
siliare e in presenza del do 
cumento della giunta quanto 
mai circostanziato la DC sic 
che la vorrebbe congelare in
torno a questioni del tut to ì 
formali. 

Intendiamoci: il parti to de 
può anche aver ragione su 
questi punti specifici a ri
chiedere una riflessione più 
approfondita. Però resta il 
fatto che il contributo de si 
ferma qui con queste gra
vissime limitazioni. 

Vedremo nei prosimi gior
ni quando si riunirà di nuo-

I vo il massimo organo diretti-
j vo regionale del part i to se 

la « pratica del pretesto » 
I continuerà ad albergare nel-
' la DC umbra. 

La festa de l 'Uni là è riuscita a dare , ogni anno in misura 
crescente, spettacoli teatra l i di serio impegno politico e 
sotto molt i versi nuovi 

Un interessante confronto a Terni tra i partiti democratici sul dopo 20 giugno 

IL VOTO HA DETTO IN MODO CHIARO 
CHE SENZA IL PCI NON SI GOVERNA 
L'avanzata del nostro partito, ha sottolineato il compagno Cicioni, è il riconoscimento 
della validità della proposta politica comunista — Le « note stonate » del democri
stiano Liviantoni, e gli interventi di Capponi (PSI), Rocchi (PRI) e Sciannameo (PSDI) 

Laurea 
II compagno Ilio Masci, 

della Sezione di Villaggio 
Le Grazie, diffusore dell'Uni
tà, si è 'aureato. mercoledì. 
in psicologa. all 'Università 
di Roma 

La COOP-Edil-Bastia dopo qualche anno ha raggiunto un notevole sviluppo 

Un modello di cooperazione 
i programmi 

di radio UMBRIA 
7.45 Notiziar.o 
8.15 Rassegna stampa 
8,40 Almanacco 
9,00 Miscellanea 

10,00 Notiziario 
10,40 Radio festa 
11.00 Special nuova canzone 

cilena 
12.45 Notiziario 
13.30 Sorte giorni in . Umbria 
15.00 Speciale scuola 
16.00 Umbria discanta 
17,00 La eatta Cenerentola 
18.45 Notiziario 
19.20 Quelli che 
20,20 Umbria discanta 
21,00 Feste 
22,00 Special 
0,00 Hard rock 

Sorta nel gennaio del 1975 
con 9 soci la COOPEDIL di 
Bastia, cooperativa di produ
zione e lavoro nell'edilizia in 
pochi mesi si è sviluppata ra
pidamente ed oggi conta già 
più di trenta lavoratori. Il 
presidente Giancarlo Moretti 
parla con orgoglio e soddisfa
zione dei progressi fatti in 
cesi poco tempo. La COOP fu 
costituita nel momento in cui 
la crisi delle costruzioni era 
giunto al punto più profondo 
ed acuto; nel periodo in cui 
nel Paese e in Umbria vi era 
il u a s s i m o ricorso alla cas-
vi integrazione e ai licenzia
menti. E molti infatti degli 
operai e dei soci at tuali pro
vengono a quelle imprese che 
non riuscivano più a garanti
re l'occupazione. 

Soio con la loro volontà e 
coraggio, dietro l'assistenza 
della Ixiga provinciale delle 
cooperative, hanno intrapreso 
questa strada, in quanto è 
ben nota l'assenza di un* po

litica sena da par te del go
verno per Io sviluppo dell'as
sociazionismo e della coope
ra zi one. 

Se oggi la Coop-Edil ha rag 
giunto un notevolissimo volu
me di affari, questo è princi
palmente il frutto dei loro la
voro. della capacità creativa. 
delle scelte politiche :he han
no saputo compiere. 

« A differenza di prima — e: 
fanno notare 1 lavoratori — 
abbiamo la garanzia del sala
n o ogni fine mese. la coope
rativa. inoltre, riesce a paga
re le quote dovute per l'acqui
sto delle at trezzature ed ac 
crescere il capitale sociale. 
Tut to ciò lavorando a prezzi 
competitivi, t an to è vero che 
abbiamo un programma di 
impegni di lavoro per un lun
go periodo con enti locali e 
privati ». 

Certamente non tu t to è ri
solto. sono tant i i problemi 
che i soci devono affrontare 
a cominciare, per esempio, 

dalla necessita di collegar.si 
con altre cooperative del set
tore fino alla questione dei 
credito e al l 'adeguamento tec
nologico. 

E' corto che sono decisi a 
lottare, a lavorare con pas
sione per essere sempre più 
protagonisti, ogni set t imana 
si riuniscono nella sede della 
cooperativa, discutono, pren
dono decisioni insieme, il la
voro delle braccia si fonde 
con quello intellettuale. 

Sergio Belmonti 

Nozze 
SPOLETO. 8 

F. compagno Oliviero Pa ta
n n i . del Consiglio di Fabbr.-
ca della POZZI di Spoleto e 
membro della Segreteria della 
C.d.L. di Spoleto si è unito 
in matrimonio con la signori
na Guerrina Cesaretti. Agli 
epos! gli auguri dei compagni 
di Spoleto e da l 'Unità, 

TERNI. 10 
Si è svolto ieri ai Giardini 

di Viale Brenta nel quart iere 
« Città-Giardino », un con
fronto fra rappresentant i 
delle forze politiche democra
tiche PCI. DC. PSI. PRI e 
PSDI sulle prospettive aper
te dal voto del 20 giugno. 
Hanno partecipato al dibat
tito. per il nostro part i to il 
compagno Mario Cicioni. dei-
la segreteria provinciale del
la federazione, per la DC 
Carlo Liviantoni del comita
to provinciale. Bruno Cappo
ni. segretario regionale del 
PSI. Auro Rocchi, consigliere 
comunale del PRI. Stefano 
Sciannameo. segretario pro
vinciale del PSDI. I! confron
to che si è sviluppato è s ta to 
di grande interesse (era 
la prima volta che dopo il 20 
giugno, a Terni, si incontra
vano i parti t i per esprimere 
una valutazione sui risultati 
elettorali) e ha contribuito al 
chiar imento delle rispettive 
posizioni. Un punto è emerso 
con grande chiarezza: dopo 
il 20 giugno non è possibile 
sfuggire alla questione di fon
do della vita politica italia
na. che è quella del rapporto 
con ì comunisti . 

Il compagno Cicioni. inter
venendo nel dibatti to, ha ri
levato che dall 'esame dei da
ti risulta con grande chiarez
za che l'elemento di fondo di 
queste elezioni è il generale 
spostamento a sinistra della 
società i taliana. Mentre, s: 
registra da una p a n e l'avan
zata del nostro part i to, che 
va avant i anche rispetto ai ri 
sultato. r i tenuto da tut t i ec 
cezionale. dei 15 giugno, la 
DC non riprende : voti per
duti lo scorso a n n o ma racco 
glie una par te consisterne 
dell 'elettorato delle formaz.o-
ni minori. La nostra avanza
ta ha det to il compagno Ci 
cioni, è il riconoscimento p«ù 
chiaro della validità delia 
proposta politica che da tem 
pò sosteniamo, la linea del
l'intesa. della collaborazione 
fra le forze democratiche e 
popolari per far fronte alla 
crisi e avviare i": Paese sulia 
strada della rinascita e del 
progresso. 

Rispetto a questa proposta 
anche il r isultato conseguito 
dalia DC va saiutato atten
tamente. La DC si è raffor
zata anche utilizzando il ri 
ca t to della paura , ma racco 
gliendo. m par te anche i voti 
di r innovamento da parte di 
forze che si riconoscono nel
l'anima popolare, democrati
ca ed antifascista del part i to 
scudocrociato. 

Per la DC. in definitiva. 
dopo il 20 giugno, sono anco
ra più acute le contraddirlo 
ni. che sa ranno ancora più 
evidenti nell'impatto con 1 

problemi gravi e drammatici 
del Paese. Nel PSI che pure 
ha tenuto il r isultato del '72, 
è iniziata una verifica criti
ca sul manca to successo elet
torale. Seguiamo con atten
zione e interesse questo di
batt i to nel part i to socialista. 
convinti profondamente del 
ruolo che il PSI devono svol
gere nella strategia dell'inte
sa fra le forze democratiche. 

Dopo il 20 giugno, ha pro
seguito il compagno Cicloni, 
si è par la to anche di ingover
nabilità del Paese. In realtà 
le vecchie strade percorse 
fino ad oggi non sono più 

! praticabili : non e possibile 
il centrodestra, il centrismo. 
lo stesso centrosinistra appa
re improponibile. L'unica 

strada possibile e quella del
la collaborazione, indispen
sabile soprat tut to perché oc
corre un grande sforzo e una 
reale chiarezza di obiettivi 
programmatici . Sotto questo 
profilo, ha concluso Cicloni. 
siamo contro .-soluzioni tran
sitorie. centro intese sotto
banco. ina lavoriamo per ac
cordi politici chiari, che ab
biano alla base un proget
to comune di rinascita e di 

I r innovamento per l'Italia. 
i Questa collaborazione è 
| necessaria non solo perché 
I non vi sono al t re al ternative 

in Parlamento, ma per il fat
to che la grave crisi può es 
sere superata solo coinvol
gendo le grandi mas.-e in uno 
sforzo congiunto di tu t te le 

energie vive a disposizione 
del paese. Mentre il rappre
sentante della DC. ripren
dendo un tema largamente 
sfruttato in questa campagna 
elettorale, ha dichiarato che 
non può esservi confusione di 
ruoli e che per i comunisti 
non c e nitro spazio che al
l'opposizione. Capponi. Roc
chi. e Sciannameo hanno ri
conosciuto. sia pure con otti
ene fra loro diverse. In neces
sità di affrontare seriamen
te la questione comunista. 
Da! dibattito dunque è usci
ta largamente riconosciuta 
l'esigenza di nuovi rapporti 
fra le forze politiche fcndat: 
non sulle discriminazioni a-
pnoristiche ma sulla volontà 
di intesa e di collaborazione. 

Emesso immediatamente un comunicato 

Sdegno della Giunta regionale 
per l'assassinio di Occorsio 

PERUGIA. 10 
La Giunta regionale dell'Um

bria. riunita a Palazzo Cono 
stabile sotto la presidenza del 
compagno Germano Mairi, ve
nuta a conoscenza dell'uccisio
ne de! sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
dott. Vittorio Occorsio e d^l 
l 'attentato contro l'abitazione 
del Procuratore Generale del 
la Repubblica di Bologna 
dottor Domenico Bonfiglio. ha 
emerso il seguente coma 
nicato. 

« L'assassinio del dottor 
Vittorio Occorsio e l'attentato 
contro iì dottor Domenico Bon-
fislio. siglati da deliranti mes
saggi della d'sciolta organiz
zazione fa>ci«ta Ordine N'ero. 
dimostrano ancora una volta 
come la trama eversiva con 
tinui a svolgersi nel nostro 
Paese, nonostante che gli ita 
hani. con il voto del 20 giu
gni, abbiano chiaramente vol
tato !o spalle a chi fa della 
violenza un credo e della so
praffazione un modello di vita 

I due gravissimi fatti, che 
non possono eiscre disgiunti e 
che si riallacciano, per la lo
ro tragicità e per la loro ma
trice di violenza, all'assassi-

| nio del Procuratore Generale 
i della Repubblica di Genova 
| dottor Vincenzo Coco. tendo-
• no a rinfocolare un clima di 

tensione ed a gettare il Paese 
nella confusione, in un momen
to in cui le forze politiche so 
no impegnate per dare una 
soluzone alla crisi, coerente 
con i«- indicazioni del corpo 
elettorale. 

La Giunta roc.onale. perciò. 
mentre manifesta ai familiari 
de! procuratore Occorsio i sen
timenti più profondi di cor
doglio e di so! danetà . chiede 
con forza ch« ;! Governo 0 
tutti gli ornarti preposti al 
mantfn.mento dell'ordine pub 
b'.ico perseguano gli assassini 
ed assicurino la civile convi
venza 

IJÌ Giunta regionale doll'Um-
j / r - \*l 

1 litiche democratiche e antifa
sciste, alla popolazione tutta 

I perché si accentui la vigiian-
) za contro ogni provocazione, 
j perché 1 nemici della democra

zia italiana vengano isolati ed 
assicurati ai!a giustizia, per
ché il Der\cr.'o tentativo di 
colpire le istituzioni della Re
pubblica venga respinto e bat
tuto. perché il voto dei 20 
giugno, che ha segnato una 
^\oìta politica democratica 
nella vita italiana naffermi !a 
'uà intera validità permetten
do ìa formazione di un Go
verno che consenta il risana
mento e !a ripresa economi
ca. morale e civile del Paese ». 

PERUGIA 
TURRENO: Qualcuno volò sul n.do 

iti cuculo 
LILLI: (eh usa per ferie) 
MIGNON: fch.uio per fere) 
MODERNISSIMO: Uni donna eh.a-

mala mool.e 
PAVONE: li gobbo di Londra 
LUX: Maciste il gladiatore più for

te del mondo 

FOLIGNO 
ASTRA: (chimo per ferii) 
VITTORIA: L'uomo di Rio 

j TERNI 
1 LUX: Il matrimonio 

PIEMONTE: Peccato ren.alf 
I FIAMMA: I figli del capitano 
| Crant 
I MODERNISSIMO: Bug, inietto di 
j fuoco 

VERDI: L'eternità 
! POLITEAMA: L'ir.ftrno di criitelto 

j SPOLETO 
I MODERNO: (ehiuio par fori») 

TODI 
COMUNALI: (etiiuw por forte) 

PERUGIA. 10 
Il « Collettivo Teatrale Fon 

temaggiore » di Perugia par
tecipa al Festival dell'Unità 
fin da! 1970. anno In cui pre
se par te anche al Festival 
Nazionale di Firenze; cre
diamo quindi che oggi pos
sa essere interessante tenta
re alcune riflessioni su que
sta esperienza. 

Prima di tutto, nell'arco di 
sei anni, il gruppo ha potu
to toccare con mano l'impe
tuosa crescita dei Festival. 
sia sul piano quanti tat ivo 
che su quello qualitativo. 
Quanti tat ivamente la cresci
ta è stata talmente grande 
da provocare una vera e pro
pria rivoluzione in molti set-
ori cult unii i: per quel che 

riguarda il teatro, per esem
pio. oggi il complesso dei 
t'estivai è diventato il più 
grosso conunittonte di tea
tro in Italia. In a l t re paio
le. oggi si fanno più spetta
coli nell'arcata estiva dei Fe
stival de l'Unità che in tut t i 
gli altri spazi tradizionali In
vernali. come circuito ETT. 
Stabili ree. 

Abbiamo chiamato questo 
Patto una rivoluzione, perche 
è principalmente grazie a 
ciò che il moltiplicarsi di 
nuovi gruppi teatrali , costi
tuiti su base sperimentale • 
autogestita, ha potuto trova
re uno spazio, non solo de
terminante per la propria so
pravvivenza. ma anche estre
mamente stimolante per la 
propria crescita pò itica ed 
artistica. L'operatore teatra
le. intatti , ha potuto incon
t rare dialetticamente, in que
sto .spazio, un pubblico nuo
vo: quelle stesse masse po
polari protagoniste delia 
grande avanzata democrati
ca di questi ultimi anni . Il 
volto dell'Italia migliore, e 
questo incontro ha fatto au
tomaticamente sal tare i vec
chi schemi rituali del tea 
tro borghese. 

Incontro dialettico abbia
mo detto, perché l'azione di 
questi operatori culturali, fi-

l nalmente divenuta di mas
sa. non ó stata una delle ul
t ime cause di quella grande 
crescita culturale del paese 
che è giudizio corrente met
tere a base delle grandi vit
torie progressiste del 12 mag 
gio. del 15 giugno e del re 
conte 20 giugno. Cn-1. per 
esempio, abbiamo fatto l'e
sperienza che mentre i pri
mi anni i compagni del Fe
stival si preoccupavano, eom 
missionando uno spettacolo. 
d'informarsi se « faceva ri 
derr ». oggi vogliano s u b t o 
saliere se «é politico». 

Per quel che riguarda il 
nostro gruppo, questo prò 
cesso ha ribaltato progressi
vamente Io stesso criterio di 
base della nostra program
mazione. che una volta erra 
tradizionalmente incentrata 
sulla stagione invernale, con
siderando la stagione estiva 
come una specie di appendi
ce da riempire in qualche 
modo, e che oggi considera 
invece la stagione estiva dei 
Festival de l'Unità come lo 
spazio principale per cui ela
borare nell'inverno le espe-
rien?n niù imnegnative. 

Quest 'anno infatti i due 
spettacoli più important i del 
nostro gruppo, non solo so
no stati progettati espressa
mente per i Festival de l'U-

j nità. ma nascono direttamen
te dalla pluriennale espe
rienza. culturale ed umana . 
di vivissimo contat to con il 
pubblico dei Festival stessi. 

Così, venendo incontro al
l'esigenza di allargare sem
pre più la gamma d'interes
si dei Festival. Frondmi ha 
elaborato un' interessante e-
spenenza di animazione tea
trale per ragazzi. «Come 11 
drago Bartolomeo scacciò II 
gigante Carestia e chi con 
lui ». su cui l 'Unità ha già 
ampliamente riferito. Si t rat
ta di un intervento che co
pre l'arco di un ' intera gior
nata e che. dopo una serie 
d> inneschi » a t t i a mobili
ta re i ragazzi della comuni
tà interessata, sfocia nel tar
do pomeriggio nello spetta
colo, cui partecipano, insie
me. gii attori e i ragazzi: 
l'esperienza ci sembra inte
ressante perché cerca di an
dare oltre il fat to tea t ra le 
come « prodotto » finito, 

Si sta poi provando u n * 
elaboraz.one di un classioo 
spagnolo del 1600. « Puente 

Ovejuna » di Lope de Vega. 
divenuta nella elaboraziona 

« Fontevecchia ». Punto chia
ve dell'elaborazione è che 
questo testo, che e la s t o n a 
di una rivolta contadina, vie
ne recitato da un gruppo di 
contadini umbri di fronte al 
padrone in occasione de la 
trebbiatura. Questo dà mo

do di intervenire sul testo con 
commenti «r s t raniant i » di
retti e efficaci, anche in vi
vavi scambi di ba t tu te co! 
padrone. 

Il significato storico e po
litico del testo viene cosi 
ch 'ar i to e portato alle estre
me conseguenz?, e la s tessa 
epoca m cui si finge che 
avvenga la rappresentazio
ne d'inizio degli anni '50 con 
le sue grandi lotte contadi
ne) . dà modo di rafforzare 
questa operazione di stra
zia mento. 

Dobbiamo aggiungere, co
me conclusione, che questa 
operazione probabilmente 
non ci sarebbe neanche ve
nuta in testa, o sarebbe ri
masta solo uno schema in
tellettuale. se non avessimo 
avuto alle spalle l'esperienza 
dei Festival di cui parlavo 
prima, esperienza che ha da
to per noi un senso conerà» 
to ad un« formula molto di 
moda, « tea t ro di radica
mento ». 

Sergio lUffil 


